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Oggetto: Interrogazione con richiesta di risposta scritta sulla morte di una donna polacca incinta 
dopo che si era vista rifiutare un aborto

Una donna incinta in Polonia è deceduta di recente per setticemia, dopo che i suoi medici si erano 
rifiutati di praticare l'aborto prima che il feto fosse dichiarato morto.

Lo scorso anno il Tribunale costituzionale illegittimo polacco ha imposto un divieto di fatto di aborto, 
compromettendo gravemente la dignità e la libertà delle donne nonché il loro accesso all'assistenza 
sanitaria, con particolare riferimento alle donne vulnerabili.

Secondo la famiglia della vittima, il rifiuto di assistenza da parte dei medici derivava dal timore di una 
responsabilità penale qualora un aborto eseguito in tali circostanze costituisse una violazione delle 
leggi polacche contro l'aborto.

In considerazione di quanto precede:

1. Quali misure intende la Commissione adottare per tutelare il diritto delle donne all'integrità fisica, 
all'autonomia e alla salute, come previsto dall'articolo 3 della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, e per garantire un accesso universale, sicuro e gratuito alla salute sessuale 
e riproduttiva e ai relativi diritti in tutta l'Unione?

2. Dal momento che l'erosione dello Stato di diritto in Polonia ha portato a violazioni dei diritti 
umani, tra cui la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, intende la Commissione applicare 
uno dei suoi strumenti di esecuzione agli Stati membri che rifiutano di rispettare i diritti 
fondamentali dell'UE?

Sostenitori1

1 La presente interrogazione è sostenuta da deputati diversi dagli autori: Rosa D'Amato (Verts/ALE), José 
Gusmão (The Left)


